
Membro interno 
d i D o m e n i c o S t a m o n e 

Con l'espressione •membro Interno. 
tatti I doot oli designino il cretino che, per 
trecentomlla lire oltre II «ormile itipen-
dlo de (ime, ftalico tri giugno e loglio 
selle commilitone che dire ee I mol allie
vi lotto otturi o no, Col compito di giura
re: ioeo raeturl eccome, Qneeto e il tempo 
In etti i l scelgono I membri Interni. Sicché 
Il precide hi prontamente riunito il conti-
Ilio di c i m e delle V D • h i detto: «Ciri 
colleghl, chi vuole tutelare l i icuoli e I 
noitri r t f »>!?>. -Tutti- ibblamo rlipoito. 
Aggiungendo t turno! mi (rivi motivi 
vuol di nmlglli vuol di u lu le mi Impedì-
•cono, preside, di tenere allo il nome del 
«nitro istituto la quel drimmittco frin-
(enle. 

Allori II precide i l e idombrito e ci hi 
Interregni uno per uno. Coil ci è icoperto 
quinto legue, Le eollegbe Cucchi e Sento-
ro Intendono reittre incinte tri m i n o e 
iprite, periodo In cui «'e uni conglunzlo-
ne i i l n l e favorevole, precide-, I colleghi 
Elbe • Sinitoilchl oinnno coelretti il pri
mo id mietere l i nonni Infermi, Il se-
condo i levarli eerte eliti. E il collegi 
Storioni, del rivoltolo Comitato Inse-

fluenti di Baie, l'è indignato per l i meta-
ori oiceni contenuti in quieti laida ci

tici: uni c o n ohe un educetore non può e 
non deve tollerare - h i detto. Quando pe
ro il * «ecorto che non convincevi nessu-
no, e ballato in piedi e hi dito il vii • un 
inno dei rippreientuti degli «udenti, gli 
allievi Timballo Michele e Briganti Romi
na, ohe fieeviì -Vogliamo S imone , Star-
none l ' imi»», 

U s i trappola, che però quindo icatti 
non resti che direi si. E finire nella calura 
«it ivi i offrire Ubiti e ghliccloll e colle
ghl acrweoni di Sondrio 9 Palermo che 
•ottengono l en i i peli lulli lingua: I no
stri llOtvt tono brtvliilmlì com'è che I 

tuoi sono cosi beute? Perciò ho comunica
to: Bolo per amore del ragliai, mi tengo • 
dichiarare, -Non dichiari- mi hi Interrot
to il preaide. -Noi alano sereni perché 
lappiamo che 11 ciane e nelle mani di un 
collega pieno di entuilaimo e molto ami
lo dai suol allievi. Complimenti-, 

Quind'ecco che è entrato il collegi Pel-
talloni mostrando • noi tutti e el preside 
Il cartello che Storioni aveva applicato 
nella bacheca Cgll-Clil-UiL Su cui eri 
scritto: -Il sindacato è un cesso otturato e 
Il delegato Pettinoni è il suo sciacquone: 
colleghl lottate compatti coi Comitati di 
base.. Ne è nato questo acontro educati-
vo-politico-grimmatlcale. 

•Storioni- ha ammonito II preaide. •Nel
la tela scuola niente volgarità-, E Pettaz-
tonl: -La Siberia, altroché, l i Siberia-, 
Quindi senza riprendere fiato è panato i 
comunicarci con gli hi detto ileompegno 
Franchi del Provinciale: -Mi hi detto: 
gliele togliamo noi le pulci dil culo, • que
sto Storioni-, -Baita coil- h i vietilo 11 
preside. Mi il nostro valoroso delegato 
ha sibilato un'oscenità che qui non dico. 
•Non è un educatore» hi fatto notare Sto
rioni. -Preside non s'arrabbi, h i pregilo 
Siniscalchi Mi il preside verde: -Un'altra 
parola e adirò • vie legali-, -SI adiri con 
Storioni- ha gridilo Pettazzonl. •Adisca 
con Storioni- lo he corretto Storioni -Non 
si dice edlscerò?- hi chiesto le collegi 
Cucchi. -Vie legali- l'è intromeesa Santo. 
ro, .Adliccrò vie legali: transitivo-, -MI fa 
specie- hi dello il preside. -Ad-ire: verbo 
dì moto: Intransitivo, cara collegi-, «Cor
ro • prendere II dizionario» ai e offerto 
Storioni, -Vado lo- è Intervenuto l'allievo 
Timballo gongolando. -Ma no- hi dello il 
collegi Elba -abbiamo qui il noatro mem
bro interno. Siamone, come il dice?», lo ci 
ho pensilo e ho risposto: •?•• 
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Risate a denti stretti 

h$ risate o denti stretti della 
•Ignora Gertrud Hausmann 
nono famose In tutta la Bavie
ra ella riesce infatti a compri
mere tutti i denti all'Interno 
delle gengive In modo che 
nelle foto ricordo appaiono te
lo quest ultime a contatto tra 
loro 

Nel campionati di «Risata a 
denti strettii dello stato del 
Wyoming dol 1932 v-nee un 
tale Alan Woodhounf che riu
scì a riunire, nello ipazto degli 
incisivi superiori, ben tedici 
denti, ma venne in seguito 
•qualificato per «ver latto uso 
di una protesi. 

Hop-Frog, il nano amico ca
rissimo di Edgar Allan Poe, ri
deva provocando un rumore 
basso, roco e stridente, tale ru
more proveniva dal suol denti 
che egli digrignava e arrotava 
come nanne Siccome Hop-
Prog era un tipo molto allegro, 
all'età di soli ventisette anni 
rimase senza denti per averli 
completamente consumati. 

L'ingegnere catalano Pau 
Uach Cadafalch ha sperimen
tato un potentissimo mastice 
per risate a denti stretti. Nel 
1953 Io sperimentò per la pri

ma volta su se stesso ottenen
do un grande successo Anche 
se da allora si nutre solo attra
verso fleboclisi 

•È Inutile, non ci riuscirò 
mai* ha sconsolatamente di
chiarato Pietro Longo dopo 
l'ennesimo tentativo di risata 
a denti stretti tentato in occa
sione del recente congresso so
cialdemocratico. E mentre ab
bandonava esausto la tribuna 
la lingua gli pendeva sbucan
do tra l'incisivo e il canina 
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Gennaio 1991: il signor Cossiga Francesco fri procinto 
di' /asciare il Quirinale eia presidenza chiede 

a Zaccagnim come si fa a farsi dare la pensione 

AGUARDARLO non «di
rebbe, con quel viso 
Berlo, quell'aria tanto 

fierbene, quell'aspetto qua-
unque, ma tanto qualunque 

da mettere in difficoltà an
che i più bravi vignettisti 
che tentano di caricaturarlo, 
un uomo che non attirerebbe 
l'attenzione di nessuno, che 
sul tram puoi vedere tutti 
giorni e a tutte le ore, l'ano
nimo, la personificazione 
della media statistica, l'in
carnazione del voto di go
verno, Nicolazzl insomma, 
anche lui ha qualcosa da di
re, e con che grinta la dice. 

Chi sa quanti italiani han
no scoperto proprio questa 
settimana che esiste il parti
to socialdemocratico, l'han
no finalmente identificato 
nel blocco Psdi-Pri-Pli, in 
quel gruppo di sigle da sem
pre al governo con la De che 
ancora in tanti, Ignoranti, ri
tengono pressappoco uguali 
a pressoché inutili. 

Ora tanti italiani sanno 
che esiste il partito socialde
mocratico, che è diretto da 
un tale Nicolazzl e che, in 
questo congresso, ha fatto 
incazzare De Mita e Spadoli
ni. Le tematiche politiche Bo
no però complesse, corno sa 
bene Scalfari che ogni glor-

KTtUJ-

JL. "tf£S$A6ó£&>,* . ^ 

cAFV, SARO' . 
lo IL fDortOw 

T3lBlctl>! 

rlMtfa> AtaSt^S- SettlA 
M /fAMA AL Soc/AU^ 

/£%/,AU 'ALT&iA i&ffl^ 
P£uA Scmjpf rtA, £' 
Sffió rfi/e&fò a. sfa. 
fJAifA- iJBsTttfaJ* 
XtCetJo c#£-g&4 
/tàeas&se Ar^. 

J>AR&to 
ftu'Sfazto 
AuAcfaìAcA 

.BAHA': X=^L 
•H&ioienzfiie 

no intesse Bui suo giornale 
pagine e pagine monografi
che per erudire i suoi lettori 
sui vari temi, quotidiani o 
epocali poco importa. Cosi, 
chi non legge -la Repubbli
ca-, chi segue semplicemen
te il telegiornale, avendo 
scoperto che esiste un parti
to socialdemocratico, Invece 
di aver raggiunto una mag
giore chiarezza cade ora nel
la più profonda confusione. 
Chi aveva nascosto questo 
partito? Forse era ostaggio 
della De? Come ha fatto a li
berarsi? E Spadolini perché 
si e incazzato e ha dato a Ni
colazzl del provocatore? Ma 
questo partito è al governo o 
all'opposizione? Perché at

tacca De Mita ed è così affit
tato con Martelli? 

Devo essere davvero nn 
partito casinista, se anche 
Pennella ha chiesto di iscri
versi, penserà qualcuno che 
un po' di politica se ne Inten
de. Ma chi se ne intendo dav
vero, chi Begue da una vita le 
vicende politiche, chi cono
sce bene il Pad), coso deve 
penserò della sortita di NI-
colaz/i? DI che stupirsi an
cora? Un'altra certezza so 
ne va: non è vero che il ridi
colo uccide, al congresso so
cialdemocratico sono so
pravvissuti tutti. Come cri
no sopravvissuti a Longo 
Pietro. 

(Antonello Obino) 
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Crisi della coppia e ragadi anali 
nelle società a capitalismo avanzato 

di P a o l o H e n d e l 

Nessuno studioso ha finora posto la do
vuta attenzione so di un aspetto fonda
mentale del rapporto uomo-donna, che 
concerne quelli toni del corpo umano co
munemente indicata col termine (di deri
vazione anglosassone e di etimo incerto) 
di «buco del culo- (in senso metaforico, 
s'intende), ove il termine -buco* sta evi
dentemente ad indicare un'asBcnza, il ve
nir meno di un qualcosa, il dissolversi di 
quel -quid* che tiene insieme l'uomo e la 
donna innamorati. 

Basta poco, l'insorgere di fastidiose 
emorroidi, di persìstenti pruriti o ragadi 
anali, di eczemi anorettall, ematomi pò-
rlanall, proctiti e cosi via dicendo, per 
creare una situazione critica anche nella 
coppia più collaudata. 

Gli unici studi in materia, se pure gene
rici o non del tutto attendibili, si devono al 
grande scienziato francese Francois Al-
beronl, Inventore, tra l'altro, del miei co
glioni. E famoso il suo saggio -Organizza
zione della famiglia, società rurale e buco 
del culo nel Paesi dell'Est europeo-, edito 
Calzanti Ma la situazione oggi si è evolu
ta e il problema va posto diversamente, 
collocandolo all'Interno di una società 

trasformata e in continua trasformazione 
dove le certezze di ieri non hanno più al
cun valore. 

È interessante vedere il riflesso che 
questa situazione può avere sulla \ito po
litica del Paese. Dai dati in nostro posses
so ci risulta che la quasi totalità degli uo
mini politici italiani soffra di emorroidi, 
anche a causa deila vita sedentaria, delta 
cattiva alimentazione e del brutto \ izio di 
passare ore seduti sul cesso a leggere la 
Settimana Enigmistica. E in queste situa
zioni (e in questi luoghi) che nascono i va
ri programmi di governo, a medio e o lun
go termine. 

Un'altra figura sociale organicamente 
predisposta a certe disfunzioni patologi
che è quella del mezzo-busto televisivo, 
portato per definizione a trascurare l'al
tra metà di sé. Buona parte delle notizie 
dei telegiornali Rai vengono lette da uo
mini seduti sulla propria sofferenza o 
questo spiega le facce dei vari Paolo Fra
jese, Bruno Vespa e Onofrio Pirrotta 
(tanto per citarne alcuni» e l'inattendibili
tà delle stesse notizie. Ma di questo par
leremo più approfonditamente la prossi
ma tetttmana. 


